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LEGISLATURA XXII 1* SESSIONE — DISCUSSIONI 2a TORÍUTA DEL 14 GIUGNO 1907 

P R E S I D E N T E . L'onorevole, Malcangi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MALCANGI. Eingrazio anz i tu t to il sot-
tosegretario di S ta to alle finanze e quello 
di agricoltura, per la premura doverosa, con 
la quale han creduto di rispondere alle no-
stre interrogazioni. 

Sono lieto di prendere a t to delle rispo-
ste, o meglio delle assicurazioni dell 'onore-
vole sottosegretario delle finanze, che, cioè, 
vino francese in quella quant i tà , che si era 
sospettata, non è ent ra to in I tal ia . 

Però la questione non finisce qui, ono-
revole sottosegretario di Stato. Se ci siamo 
mossi, creda pure che non ci siamo mossi 
leggermente, prestando fede a voci infon-
date. 

Ci siamo nossi per un fa t to serio indi-
scutibile, e che deve essere anche a sua co-
noscenza. I l mercato dei vini, che era anda to 
sempre in crescente rialzo da novembre sino 
al maggio, si è paralizzato alla fine di mag-
gio, e oggi abbiamo una calma preoccupante 
in t u t t i gli affari, in tu t t i i negoziati. ( In-
terruzione - Commenti). 

Questo non è un falso a l l a rme: non ci 
Tengano a r ipetere le vecchie storie. 

La Camera in queste questioni, che ri-
guardano i vini, ha dato qualche dura le-
zione. 

Il f a t t o da noi oggi segnalato è vero; c'è 
una paralisi negli affari : e questa paralisi, 
questa calma, è de terminata da questo fat-
to, indiscutibile, che vicino a noi, nella 
Erancia, vi è uno stock immenso di vini in-
venduti , per cui si deplora ivi quella grave 
agitazione; e che di questo vino invenduto 
si cerca riversare una par te in I ta l ia , in fro-
de alla legge. 

Risulta dalle stesse ammissioni dell' o-
norevole sottosegretario di Stato, che qual-
che introduzione è s ta ta t en t a t a in I ta l ia . 

Indiscut ibi lmente vi sono ancora con-
trat tazioni . E quindi, se son lieto di appren-
dere che un danno serio non si è ancora 
verificato, invoco però t u t t a la energia del 
Governo per evitare che il danno si verifichi 
e divenga irreparabile per le contra t taz ioni 
che si sono f a t t e e che si dovranno fare. 

Intendiamoci chiaramente, onorevole sot 
tosegretario di Stato, circa quello, che oc-
corre fare perchè questo danno possa essere 
evitato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Malcangi, gli 
interroganti sono otto, e occorreranno molto 
più che quaranta minuti, se parlano t u t t i 
quanto lei. {Si ride). 

MALCANGI. Onorevole Presidente, se 

ella crede che non debba esaurire l 'argo-
mento, finisco di parlare. Ma si t r a t t a di un 
grande interesse nazionale, mi consenta dun-
que due o tre minuti di più, quant i ne ha 
sempre consentiti in questi casi. 

P R E S I D E N T E . Son qui dalle due e ci 
starò, se occorre, sino alle dieci. 

MALCANGI. Ecco un telegramma invia-
to dall 'onorevole ministro Lacava al col-
lega Cipriani-Marinelli, in cui è det to cosa 
che lascia in noi t u t t i grande preoccupa-
zione: 

« Anche di recente Ministero ebbe occa-
sione occuparsi t imore introduzione vini 
f rancesi alcoolizzati. Assicuroti che giusta 
vigenti disposizioni, t u t t i ind is t in tamente 
vini provenienza estera sono assoggettat i 
rigorosa analisi chimica, così da escludere 
possano importars i vini alcoolizzati da clas-
sificarsi come non genuini, eccetto t ra t t i s i 
qualche speciale qualità vino, per cui legge 
consente alcoolizzazione ». 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
la nostra legge non consente per nes-
suna specie di vini esteri l 'alcoolizzazione. 
Quindi intendiamoci chiaramente: la leq:ge 
nostra e il regolamento per la preparazione 
in terna dei nostri vini consente (per i mar-
sala, vermouth ecc.) l 'alcoolizzazione. Ma 
questo, che è de t to in questo te legramma 
ministeriale, non è esatto, e falsa lo scopo, 
le finalità della 1 egge. Quindi a t tent i a ' ma ' 
passi. E con ciò ho finito. 

Prendo a t to con sodifazione che da par-
te del Ministero delle finanze e da par te 
del Ministero di agricoltura si farà t u t t o quel-
lo che sarà necessario per evitare un danno 
gravissimo ad una produzione, che costitui-
sce la ricchezza principale della nazione, e 
mi dichiaro sodisfatto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole J a i t a . 

J A T T A . Ho presentato due interroga-
zioni. Credo che ora se ne esaurisca una 
sola, quella cioè dire t ta ai ministri di agri-
coltura e di finanza, e che r imanga integra 
l 'al tra per domani. 

Questo dico, perchè parmi che l 'onore-
vole sottosegretario le abbie le t te entrambe. 
Così dnnque r imane inteso. 

Per l ' interrogazione, cui ha risposto l'o-
norevole sottosegretario di Sta to per le fi-
nanze, anche io mi unisco al collega Mal-
cangi per ringraziarlo. 

Pe rò debbo rivolgergli una calda e spe-
ciale preghiera per la rigorosa applicazione 
dell 'articolo 12 della legge 11 luglio 1904. 

Egli non ha risposto alla mia precisa 


